
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 18 settembre III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
 

 GIORNATA DIOCESANA PER IL SEMINARIO 
 

Le offerte raccolte nelle “cassette festive” saranno parzialmente devolute al Seminario diocesano 
 

 GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
 

Dal messaggio del responsabile Servizio Promozione Sostegno Economico 
“Le donazioni raccolte vanno all’Istituto Centrale Sostentamento Clero, a Roma, che le distri-
buisce equamente tra i circa 33.000 preti diocesani, assicurando così un sostegno decoroso 
ai preti di tutte le parrocchie, dalle più piccole alle più grandi. Dal sacerdote più lontano al no-
stro. Dall’anno scorso alle offerte è stato dato un nuovo nome: uniti nel dono. Questo nome 
sottolinea il principio di reciprocità e condivisione che rende forti e coese le nostre comunità 
parrocchiali, dove i fedeli, consapevoli dell’impegno che i sacerdoti assumono nella loro mis-
sione, ne sostengono le esigenze quotidiane di vita. Ognuno doni secondo le proprie possibi-
lità, anche un piccolo importo, ma in tanti. Non rinunciamo a partecipare al loro sostentamen-
to: siamo vicini ai nostri sacerdoti come lo sono loro per noi! Possiamo donare facilmente e in 
maniera sicura attraverso il sito unitineldono.it e dedurre l’importo dalla dichiarazione dei 
redditi”. 
 

Sabato 24 settembre  FESTA DELL’ORATORIO (vedi programma completo a pagina 2) 
 

  ore 16.00 - 18.00: possibilità di confessioni in chiesa 
 

  ore 20.00 circa: ARRIVO DELLA FIACCOLATA IN ORATORIO 
 

Domenica 25 settembre IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
 

FESTA DELL’ORATORIO  
(vedi programma completo a pagina 2) 
Ore 11.00: S. MESSA IN ORATORIO 
Sono sospese le Sante Messe delle ore 10.00 e 11.30.  

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì dalle 17.00 alle 18.30 e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

DA CELIM RICEVIAMO E VOLENTIERI PUBBLICHIAMO 
 

Caro don Carlo, la ringraziamo moltissimo a nome di CELIM per la disponibilità e l’opportunità dataci di presenziare con il nostro 
banchetto di raccolta fondi a sostegno delle nostre attività in Zambia. Sentire la stima e la vicinanza di tante persone è per noi 
molto importante e ci stimola a proseguire nelle nostre attività con sempre maggior convinzione. Durante la nostra presen-
za abbiamo distribuito 200 pacchi di riso,  raccogliendo 1200,00 euro. I contributi che riceviamo ci permetteranno di promuo-
vere i diritti di 2000 ragazzi e ragazze vulnerabili, offrendo loro un’educazione di qualità e attività ricreative. Un caro saluto!  

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

bene siano destinati ad altri progetti. A pagina 4 trovate il messaggio per 
questa giornata e le indicazioni per effettuare una offerta (tra l’altro de-
ducibile dalla dichiarazione dei redditi). 
 

La giornata per il Seminario Diocesano 
Anche in questo caso, la sottolineatura è nella linea del protagonismo 
dei fedeli. La cura del Seminario è a carico della Diocesi. Quindi - mi 
viene spontaneo dire - a carico delle parrocchie e di tutti i parrocchiani. 
Scrive così il nostro Arcivescovo Mario Delpini: “La Giornata per il Semi-
nario è l’occasione che nessuna comunità deve perdere: l’emergenza 
educativa ha bisogno di molte attenzioni, ma solo la rivelazione che la 
vita è una vocazione può distogliere dalla solitudine ostinata, dalla sfidu-
cia in sé e nel mondo, dal considerare se stessi uno scarto di cui non 
c’è bisogno sulla terra. I seminaristi e tutti i consacrati e le consacrate, 
gli uomini e le donne sposati nel Signore, testimoniano alle nostre co-
munità una visione della vita che ne rivela il significato e il valore: pronti 
a servire perché chiamati ad essere figli di Dio”. 
Allora non ci scoraggiamo se gli ingressi in Seminario sono davvero 
ridottissimi (solo sei in questo nuovo inizio d’anno!) ma sentiamo il com-
pito del sostegno (anche economico: una parte delle offerte di questa 
domenica sarà destinata al Seminario) e soprattutto della preghiera, 
così come questa giornata ci invita a fare: 

Signore Gesù, che sei vivo e vuoi che ciascuno di noi sia vivo, 
ti preghiamo per il nostro Seminario. 
Fa’ che i seminaristi sperimentino che tutto ciò che tu tocchi 
diventa giovane, diventa nuovo, si riempie di vita! 
Ti preghiamo per le nostre comunità:  
ricche di un lungo passato, possano sempre rinnovarsi 
e tornare all’essenziale per essere luogo di incontro con Te, 
compagno e amico dei giovani. 
Ti preghiamo per i giovani  
che sono alla ricerca della loro vocazione: 
possano guardare alla loro vita come a un tempo  
di donazione generosa, di offerta sincera, di sequela a Te. Amen. 

 

Nel frattempo ci prepariamo alla festa dell’oratorio che riempirà intera-
mente il prossimo fine settimana…perché ci sono domeniche così, dove 
l’abbondanza è il tratto distintivo di una Chiesa che, senza nascondere 
le proprie fatiche, ancora si appassiona a tutto ciò che riguarda l’uomo. 
 

Buon cammino!  Con affetto,  don Carlo 

Carissimi,  
ci sono domeniche così, dove le tematiche si accavallano e 
si intrecciano, dove le cose da condividere sarebbero tantis-
sime, dove non vorresti lasciare indietro nulla. Domeniche in 
cui stendere la prima pagina di Parola Amica significa fare 
una scelta e decidere cosa scrivere. Ma siccome faccio sem-
pre una grande fatica a scegliere, ho pensato di tentare di 
mettere in ordine tutte le cose importanti e preziose che in 
questa giornata ci vengono consegnate. 
 

La vigilia elettorale 
Pur consapevole dell’assoluta inefficacia delle mie parole, 
non posso che ribadire l’importanza di recarsi alle urne do-
menica prossima 25 settembre per le elezioni politiche. Per 
tutti e per i cristiani in particolare. Mi fa male sentire uno dei 
più importanti rapper italiani che davanti a decine di migliaia 
di spettatori (immagino giovani, per lo più) dice: “Come sem-
pre io non andrò a votare. Non ci sono mai andato in vita 
mia”. Mi fa bene invece ascoltare il Cardinale Matteo Zuppi, 
Arcivescovo di Bologna e da non molto segretario della 
C.E.I., che esorta così i cattolici al voto: “A maggior ragione 
un cristiano che ha a cuore la vita delle persone, cioè il suo 
prossimo, deve impegnarsi in tutto ciò che può favorire la 
difesa della persona. Il voto è questo. C’è libertà di coscien-
za, ma non libertà di disinteresse. Anzi, proprio perché la 
situazione è grave serve un impegno ancor più grande”. 
E mi fa gran bene leggere l’articolo di Ferruccio De Bortoli, 
già direttore del Corriere della Sera e del Sole 24 ore, che 
trovate sul sito della nostra diocesi (www.chiesadimilano.it). 
Ve ne consiglio la lettura integrale e per stuzzicarvi – alme-
no, spero – vi propongo i titoli dei cinque paragrafi in cui è 
diviso il testo: meno siamo, peggio stiamo; anziani curati, 
giovani sollevati; povertà, assistenza e accompagnamento; 
la sanità di tutti che pochi pagano; capitale umano e giovani 
in fuga. 
 

La giornata per il sostentamento del clero 
Il tema del denaro e dei beni è non di rado motivo di imba-
razzo all’interno della Chiesa, lo sappiamo. Errori del passa-
to più o meno recente hanno incrinato, se non del tutto com-
promesso, la credibilità della gestione finanziaria della barca 
(non banca!) di Pietro. Quando però si parla di sostentamen-
to del clero si parla della chiesa che vive la propria missione 
in mezzo al popolo di Dio e in mezzo al mondo, si parla delle 
parrocchie, dei preti, degli oratori. E si parla dei modi concre-
ti per permettere ai sacerdoti di dedicarsi interamente al 
proprio ministero senza dover svolgere altre occupazioni per 
sostenersi economicamente. Effettuare offerte liberali 
all’Istituto per il sostentamento del clero permette di diminui-
re la quota di remunerazione a carico delle parrocchie e di 
non gravare eccessivamente sui fondi dell’8xmille che è 

PRONTI A SERVIRE 
la giornata diocesana per il Seminario ...e molto altro 

Parrocchia San Giovanni Battista 

DOMENICA 25 SETTEMBRE  
in occasione della festa dell’oratorio: 

alle ore 11.00: SANTA MESSA  
IN ORATORIO 

(sospese le Sante Messe  
delle ore 10.00 e 11.30) 

http://www.chiesadimilano.it


L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

 mercoledì 21 settembre ore 21.00: A CASA O IN TERRA STRANIERA?   
   terzo appuntamento della 4 giorni catechisti 
   presso il Cinema Teatro Agorà di Cernusco sul Naviglio oppure on line 
   

venerdì 23 settembre ore 21.00: VA’ DAI MIEI FRATELLI   
   quarto appuntamento della 4 giorni catechisti 
   presso il Cinema Teatro Agorà di Cernusco sul Naviglio oppure on line 
 

 

   VENERDÌ 23 SETTEMBRE - FESTA DELL’ORATORIO 
 

ore 19.30: ritrovo in oratorio e cena per i ragazzi e le ragazze che hanno vissuto 
l’esperienza estiva a Cavareno 

ore 21.00: proiezione dei video (sono invitate anche le famiglie dei ragazzi) 
 

   SABATO 24 SETTEMBRE - FESTA DELL’ORATORIO 
 

ore 14.00: ritrovo dei partecipanti alla FIACCOLATA 
La fiaccolata è una proposta per i ragazzi e le ragazze delle medie e delle superiori. È pos-
sibile iscriversi alla fiaccolata entro mercoledì 21 settembre compilando il modulo che trovi 
in oratorio (oppure chiedi a Silvia, a don Carlo o ai tuoi educatori). 

 

Ore 16.00:  
apertura del grande gioco ACQUAVOLLEY 
forma la tua squadra di 5 giocatori  
e sfida i tuoi avversari. 
Costo di € 0,50 a persona per partita. 
APERTURA GASTRONOMIA e  
PESCA DI BENEFICENZA 

 

ore 20.00 (circa): ARRIVO e ACCOGLIENZA della FIACCOLATA 
 

ore 21.00:   DUOPUZZLE SHOW - spettacolo di arte visiva, giocoleria e magia 
 I protagonisti Wiky e Franz sono i fondatori del progetto Puz-

zle: Silvia Vetralla, danzatrice e Francesco Mariotti, giocoliere 
equilibrista. Wiky, una maga moderna e Franz, un bizzarro 
giocoliere si attraggono e si respingono come calamite, in un 
susseguirsi di rocamboleschi giochi di prestigio, equilibri e 
numeri di giocoleria. Giochi di prestigio da scena o grandi illu-
sioni, come box di apparizione o il classico baule della meta-
morfosi, completano la performance.  

  

 DOMENICA 25 SETTEMBRE - FESTA DELL’ORATORIO 
 

ore 11.00:  SANTA MESSA IN ORATORIO  
(sospese le Ss. Messe delle ore 10.00 e 11.30) 
al termine: aperitivo per tutti in oratorio 
 

ore 15.30:  preghiera in chiesa 
per genitori e ragazzi dell’iniziazione cristiana 
al termine: possibilità di iscrizioni al cammino del-
la catechesi per l’anno 2022/2023 

 

a partire dalle ore 16.00:  ACQUAVOLLEY - LABORATORI  
 GIOCHI A STAND CON GLI ANIMATORI 
 GASTRONOMIA - PESCA DI BENEFICENZA 
 

ore 18.00: TORNEO DI ACQUAVOLLEY PER GLI ANIMATORI 

...e per finire… CENA CON NOI!  

La gastronomia è aperta fino alle ore 22.00 

LETTURA: Is. 43,24c - 44,3 

Così dice il Signore Dio: «Tu mi hai dato molestia con i peccati, mi hai 
stancato con le tue iniquità. Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di 
me stesso, e non ricordo più i tuoi peccati. Fammi ricordare, discutia-

mo insieme; parla tu per giustificarti. Il tuo primo padre peccò, i tuoi 
intermediari mi furono ribelli. Perciò profanai i capi del santuario e ho 
votato Giacobbe all’anàtema, Israele alle ingiurie». Ora ascolta, Gia-

cobbe mio servo, Israele che ho eletto. Così dice il Signore che ti ha 
fatto, che ti ha formato dal seno materno e ti soccorre: «Non teme-
re, Giacobbe mio servo, Iesurùn che ho eletto, poiché io verserò 

acqua sul suolo assetato, torrenti sul terreno arido. Verserò il mio 
spirito sulla tua discendenza, la mia benedizione sui tuoi posteri».  

VANGELO: Gv. 5, 25–36 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: 
viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di 
Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha 

la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in 
se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio 
dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro 

che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero 
il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una 
risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico 

secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cer-
co la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. Se fossi 
io a testimoniare di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. 
C’è un altro che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza 

che egli dà di me è vera. Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni 
ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza 
da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la 

lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete volu-
to rallegrarvi alla sua luce. Io però ho una testimonianza superiore a 
quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, 

quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Pa-
dre mi ha mandato».  

EPISTOLA: Eb. 11,39 – 12,4 

Fratelli, i nostri padri, pur essendo stati approvati a 
causa della loro fede, non ottennero ciò che era stato 
loro promesso: Dio infatti per noi aveva predisposto 

qualcosa di meglio, affinché essi non ottenessero la 
perfezione senza di noi. Anche noi dunque, circondati 
da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tut-

to ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corria-
mo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, 
tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine 

alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla 
gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono 
di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopporta-

to contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, 
perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non 
avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro 

il peccato.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 32) 
 

Cantate al Signore, acclamate il suo santo nome.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

con arte suonate la cetra e acclamate, 
perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
 

 Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
 il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

 su chi spera nel suo amore.  
 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo.   

LITURGIA DELLA PAROLA della III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 

CANTI PER LA SANTA MESSA 

INGRESSO 
 

Cantiamo a Te, Signore della vita: 
il nome Tuo è grande sulla terra, 
tutto parla di Te e canta la Tua gloria. 
Grande Tu sei e compi meraviglie: 
Tu sei Dio!  
 

Cantiamo a Te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte: 
sei con noi! 
 

Cantiamo a Te, amore senza fine: 
Tu che sei Dio lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità. 

COMUNIONE 
 

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò, 
era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, 
come mai volesse proprio me nella sua vita non lo so. 
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò. 
 

Tu Dio, che conosci il nome mio 
fa’ che ascoltando la Tua voce 
io ricordi dove porta la mia strada nella vita,  
all’incontro con Te. 
 

Era un’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò, 
era un uomo come tanti altri ma la voce, quella no. 
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamata 
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore. 
Era un uomo come nessun altro 
e quel giorno mi chiamò. 

FINALE 
 

Lodate Dio cieli immensi ed infiniti. 
Lodate Dio cori eterni d’angeli. 
Lodate Dio santi del suo regno. 
Lodatelo uomini. Dio vi ama, lodatelo uomini 
Dio è con voi. 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Alleluia. 
Cantate al Signore con inni, 
perché egli fa meraviglie 
cantate al Signore con gioia. 


